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che lafolla avrebbe abbandonato il Globo.
Ei fu dunque obbligato di lusingare le
passioni della moltitudine. Se si puo con-
cedere questo modo - di esprimersi , fu
&’ uopo del continuo che melle sue tra-
gedie rappresentasse il genio di tutti i
tempi , e la parte ancora della huona riu-
scita della rappresentazione. Non ostan-
te tutto cio che si & dettoa tale riguar-
do , allorché si rimonta al 15qo, si de-
ve sicuramente osservare che lesue ope-
re hanno gid la impromtitadine di una
civilta di molto progredita. Io non difen-
dero Shakspeare in una lizza, in cui og-
gigiorno & oramai ridicelo di assaltar-
lo. Non mi fard a determinare perche
mai non ha eglidisposto i suoi dramma-
tici concegimenti inundisegno sconosciuto
agli antichi Greci (1),e che domina il tea-
tro francese da Corneille in poi. La di-
sputa ¢ affatto faor di proposito. Shakspe-
are ha messo in azione le diverse passioni
umane , come egli le immaginava. Co-
stretto di far parlare ad agive 7 Re, le

(1) #edi in una Memoria di gran rilievo del
sig. ‘Andrieux la dimostrazione di guesto fatto,
che non avevano i Greci alcuna idea delle re-
gole del teatro di Corneille , delle quali si ¢
falsamente loro attribuita ¥ ix’nvehzig:w.

AR



